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Legge Molise n. 14 del 09-05-2007

Legge finanziaria regionale 2007.

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MOLISE N. 11 del 9 maggio 2007
 ARTICOLO 1
1.-9-. Omissis

10. L’articolo 5 della legge regionale 26 giugno 2006, n. 11, è abrogato. Rivive, pertanto, nel suo testo originario, la lettera a) del comma 1 dell’articolo 20 della legge regionale 13 dicembre 1999, n. 38.

11. Omissis.

12. È abrogato il comma 4 dell’articolo 35 della legge regionale 21 novembre 2005, n. 42.

13. Il comma 3 dell’articolo 24 della legge regionale n. 42/2005 è così sostituito:

"3. Il numero dei componenti del Comitato Esecutivo, oltre il Presidente ed il Vice Presidente, è comunque non superiore a tre";

14. I Consigli dei delegati dei Consorzi di bonifica, insediati a seguito delle elezioni svoltesi ai sensi della legge regionale 21 novembre 2005, n.  42, eleggono il Presidente, il Vice Presidente ed il Comitato Esecutivo ai sensi dell’articolo 24, comma 3, della citata legge regionale n. 42/2005, come modificato dal precedente comma. Il Consigliere facente funzione di Presidente ai sensi dell’articolo 35, comma 5, della legge regionale n. 42/2005, convoca il Consiglio per l’effettuazione del suddetto adempimento entro il termine perentorio di quindici giorni dall’entrata in vigore della presente legge. In mancanza la convocazione è effettuata dal Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti.

15. Omissis.

16. La Regione Molise promuove il principio della sussidiarietà orizzontale che favorisce la distribuzione delle competenze tra Stato e corpi sociali intermedi come le associazioni, fondazioni e imprese del settore noprofit, tuttora relegate ad un ruolo marginale e residuale, riconoscendo ad esse una funzione sociale attraverso una nuova modalità di erogazione di servizi tesa all’affermazione della centralità e della creatività della persona e alla generazione di effetti positivi nell’accrescimento del benessere sociale e nell’allargamento del mercato del lavoro. A tal fine, la Regione Molise concede contributi per la realizzazione della Scuola e dell’Osservatorio della sussidiarietà orizzontale.

Nello stato di previsione della spesa del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2007 è iscritta, quale residuo di stanziamento, la somma di Euro 200. 000,00 nella UPB n. 202 - capitolo n. 12468.

17. All’articolo 2 della legge regionale 28 dicembre 2006, n. 42, recante: "Misure di contenimento della spesa pubblica regionale ed interventi in materia di tributi regionali", sono aggiunti i seguenti commi:

"2-bis. A tale scopo i Direttori generali pongono in essere tutte le misure organizzative necessarie all’attivazione di un adeguato ed efficiente sistema di monitoraggio e verifica. Il risultato di tali iniziative è oggetto di valutazione ai fini dell’attribuzione dell’indennità di risultato.

2-ter. Al fine di attivare qualsiasi operazione di impegno o di pagamento, con esclusione di quelli tassativamente obbligatori per legge, contratto o altra disposizione normativa vincolante, i dirigenti provvedono ad accertare l’esigibilità della corrispondente entrata. Per le spese di carattere continuativo finanziate con risorse proprie regionali provvede il dirigente preposto alla riscossione dei tributi regionali e delle altre entrate patrimoniali e diverse".

18. Per garantire il conseguimento degli obiettivi di tutela dell’unità economica fissati per le Regioni dall’articolo 1, commi da 655 a 672, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, la Giunta regionale è autorizzata nel corso dell’esercizio 2007 a rideterminare il livello degli impegni e pagamenti autorizzabili nell’anno al fine di contenerli entro i limiti previsti nel medesimo articolo 1, commi da 655 a 672, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

19. All’articolo 3 della legge regionale 28 dicembre 2006, n. 42, recante: "Misure di contenimento della spesa pubblica regionale ed interventi in materia di tributi regionali", è aggiunto il seguente comma:

"2-bis. Il rispetto di quanto indicato ai commi precedenti è esteso agli enti ed organismi comunque dipendenti dalla Regione. A tale scopo il Collegio dei Revisori dei Conti di ogni ente o organismo è tenuto a segnalare alla presidenza della Giunta regionale eventuali scostamenti dagli obiettivi di contenimento della spesa. Della mancata segnalazione i componenti del Collegio inadempiente rispondono direttamente agli organi regionali competenti che potranno attivare azioni di responsabilità fino alla revoca dell’incarico".

20. Nel rispetto dei principi di economicità, efficienza, tempestività e correttezza dell’azione amministrativa, nonché ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni ed integrazioni, il termine massimo per la conclusione dei procedimenti amministrativi regionali è individuato in novanta giorni dal ricevimento della domanda se il procedimento è ad iniziativa di parte. Entro 180 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale individua i procedimenti amministrativi ad iniziativa di parte ai quali si applica la disciplina della dichiarazione di inizio di attività di cui all’articolo 19 della legge n. 241/1990, e successive modificazioni ed integrazioni, e quelli ai quali si applica la disciplina del silenzio assenso di cui all’articolo 20 della medesima legge.

21. I piani e i programmi annuali degli interventi, le autorizzazioni e gli atti amministrativi regionali, in qualsiasi forma adottati, dai quali derivino obbligazioni finanziarie nei confronti di terzi, devono essere contenuti nei limiti invalicabili degli stanziamenti iscritti nello stato di previsione della spesa dell’esercizio finanziario 2007.

22. Il Direttore generale dell’A. S. Re. M. è tenuto a portare il tasso medio di ospedalizzazione regionale al 31 dicembre 2007 al 230 per mille. La riduzione del predetto tasso costituisce obiettivo imprescindibile di risultato per il medesimo.

23. Omissis.

24. Omissis
25. La delega di cui al comma 3 dell’articolo 12 del Decreto Legislativo n.  387/2003 è concessa con delibera di Giunta regionale. Le deleghe concesse dalla Regione con atti diversi sono prive di effetto ai fini delle procedure di valutazione ed autorizzative.

26. Abrogato.

27. Omissis.

28. Omissis.

29. Sono abrogati gli articoli 2 e 3 della legge regionale 2 ottobre 2006, n.  34.

30. All’articolo 28 della legge regionale 26 aprile 2000, n. 32, comma 1, lettera b), il numero 1) è così sostituito:

"1) L’ammontare del prestito assistito, per ogni singola impresa, non può superare complessivamente Euro 50. 000,00 nel triennio anche se ottenuto con più operazioni bancarie;".

31.Omissis.

32. Nella legge regionale 27 gennaio 1995, n. 4:
a) al comma 1 dell’articolo 9, secondo periodo, le parole "fermo restando l’obbligo della rinuncia ad una concessione nel caso in cui l’autorizzazione venga rilasciata in aggiunta al limite massimo del 6%, previsto dal primo comma del successivo articolo 11 o nel caso in cui l’impianto sia situato in zona già servita" sono soppresse;
b) al comma 1 dell’articolo 11, le parole da "purché" a "regione" sono soppresse;
c) il comma 2 dell’articolo 11 è abrogato;
d) al comma 6 dell’articolo 11, in fine, il numero "15" è sostituito dal numero "4";
e) il comma 7 dell’articolo 11 è abrogato;
f) al comma 1 dell’articolo 12, in fine, le parole "nel limite di n. 9 impianti sul territorio regionale" sono soppresse;
g) il comma 2 dell’articolo 12 è abrogato;
h) al comma 4 dell’articolo 12, in fine, il numero "15" è sostituito dal numero "4";
i) il comma 5 dell’articolo 12 è abrogato;
l) al comma 4 dell’articolo 13, dopo la parola "respingendo", le parole "quelle che prevedono la realizzazione degli impianti in un’area già provvista e" sono soppresse;
m) al comma 12 dell’articolo 13, dopo la parola "rilasciata", le parole ", sempre nel limite di una concessione o autorizzazione per ciascuna area di utenza" sono soppresse.

33. Nell’ultimo periodo del comma 2 dell’articolo 21 della legge regionale 30 luglio 1998, n. 7, come sostituito dall’articolo 1 della legge regionale 16 dicembre 2005, n. 52, in fine, le parole "e la restante superficie deve essere destinata alla libera pesca" sono soppresse.

34. Il comma 3 dell’articolo 2 della legge regionale 2 ottobre 2006, n. 30, è così sostituito:

"3. L’adeguamento dello statuto dell’APA prevede, inoltre, la possibilità dell’istituzione di sedi operative territoriali di ambito provinciale e la presenza di un componente del Comitato direttivo e di un componente del Collegio dei sindaci designati dalla Giunta regionale. ".

35.Omissis.

36. Omissis.

37. All’articolo 9, comma 1, della legge regionale 10 agosto 2006, n. 20, le parole "euro venticinquemila" ed "euro centocinquantamila" sono rispettivamente sostituite dalle parole "euro cinquecento" ed "euro mille".

ARTICOLO 2
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Molise.

